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SEDUTA DEL  2 DICEMBRE 2009    N°  110 

 

OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO COMUNALE 

PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LA RACCOLTA E LO 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI – TARSU.  

 
 L’anno duemilanove il giorno due  del  mese  di  dicembre  alle  ore 16,00, in Ortona nella  

sala  delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 

Assessori  e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i componenti, 

si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria, di 1^ convocazione. 

 Sono presenti: 

                                                             Pres.  Ass. 

SINDACO: FRATINO  Nicola X  

 

CONSIGLIERI COMUNALI:                                                                                                                  

                                                                   Pres.Ass.                                                Pres. Ass. 

  1- CIERI Paolo X        11- D’OTTAVIO Vincenzo X  

  2- CIERI  Tommaso X        12- GUARRACINO Anna M.Rita  X 

  3- COCCIOLA Ilario  X       13- MONTEBELLO Claudio X  

  4- COLETTI Gianluca X        14- MUSA Franco  X 

  5- D’ANCHINI Tommaso X        15- PACE Nicola X  

  6- DE IURE Domenico  X       16- PAOLUCCI Massimo  X 

  7- DE LUTIIS Giuseppina  X       17- PICCINNO Alfonso Tommaso  X 

  8- DI CAMPLI Roberto X        18- SCHIAZZA  Anna Lisa  X 

  9- TUCCI Rosalia X        19- SERAFINI Roberto  X 

10- DI MARTINO Remo X        20- TALONE Felice Giuseppe X  

      

                        Consiglieri  assegnati    21                            Consiglieri  in  carica    21 

 

Risultando in totale: presenti N° 12  e assenti N° 9  la seduta  è valida. 

 



Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. 

a) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000) il Segretario comunale Sig. Dott. Angelo 

RADOCCIA. 

Il Presidente Avv. Tommaso Cieri pone in discussione l’argomento in oggetto. 
Oggetto esaminato al punto 3 dell’o.d.g.; 

Inizio discussione: ore 16,32 

Consiglieri intervenuti: Cocciola, Musa, Serafini e Paolucci; 

Consiglieri assentatisi: Sindaco, Di Martino; 

Relaziona sull’argomento l’assessore Polidoro. 

Seguono gli interventi dei conss. Di Campli (che presenta un emendamento), Serafini (che 

presenta a sua volta un emendamento) e Tucci. 

Si assenta il cons. Cocciola ed entra il cons. De Iure (presenti 14).  

Si procede quindi alla votazione degli emendamenti presentati che vengono approvati come 

segue: 

- emendamento presentato dal cons. Di Campli (testo allegato sub lett. A): approvato con il 

voto favorevole unanime dei presenti, espresso per alzata di mano; 

- emendamento presentato dal cons. Serafini (testo allegato sub lett. B): approvato con il voto 

favorevole unanime dei presenti, espresso per alzata di mano; 

 

A seguito di che; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa per  la Raccolta e lo 

Smaltimento dei Rifiuti Soldi Urbani, approvato con delibera del CC n. 96 del 22.12.94 e 

successivamente modificato con delibera del Consiglio Comunale n.101 del 21.12.1999 e n. 

51 del 6.12.2004; 

 

PRESO ATTO che nel corso del 2009 è stato esteso all’intero territorio comunale la “raccolta 

differenziata giornaliera porta a porta”  e che, in  conseguenza di tale nuovo sistema è 

necessario apportare una modifica al regolamento vigente, allo scopo di normare 

l’applicazione del tributo  per quelle utenze, al di fuori dei centri urbani, costituite 

prevalentemente da fabbricati sparsi, che vengono servite in maniera non conforme al regime 

standard, per obiettive difficoltà di carattere tecnico ed operativo: strade cieche, strade troppo 

anguste che non consentono il transito degli automezzi di raccolta, etc.; 

 

ACCERTATO, altresì, che occorre regolamentare l’applicazione del tributo anche per quelle 

eventuali microzone e/o singole utenze  per le quali il servizio non viene assicurato con il 

sistema della “raccolta  differenziata giornaliera porta a porta” ma con procedure alternative; 

 

VISTO l’art.67 del D.Lgs 507/1993 che prevede la possibilità per i comuni di prevedere nel proprio 

regolamento agevolazioni in presenza di particolari circostanze; 

 

RITENUTO che sia opportuno ed equo, accordare una riduzione della tassa quando ricorrono le 

circostanze di un servizio difforme da quello standard; 

 

VALUTATO che tale riduzione possa essere quantificata in termini percentuali sulle tariffe intere, in 

relazione alle varie circostanze che possono verificarsi; 

 

CONSTATATO che il vigente regolamento, all’art.16, prevede una serie di riduzioni individuali  

accordabili ai sensi del citato art.67 del D.Lgs.597/1993; 

 

PRESO ATTO che la riduzione prevista al comma 2 del predetto art.16 del regolamento è applicabile 

soltanto con il vecchio sistema di raccolta a mezzo di cassonetti stradali comuni di 

conferimento e che quindi, con il nuovo sistema del “differenziato porta a porta” che ha 

determinato la eliminazione di tutti i cassonetti stradali, non è più praticabile per cui è 



opportuno procedere all’espressa abrogazione della norma, anche allo scopo di evitare 

confusione e conseguenti errate e/o improprie  interpretazioni delle norme regolamentari; 

 

RITENUTO, conseguentemente, che il comma 2 dell’art.16 del regolamento vigente possa essere 

abrogato nell’attuale testo e sostituito con una nuova formulazione che prevede le nuove 

fattispecie di riduzione;  

 

VISTO il D.Lgs. 507/93 nel testo vigente; VISTA la L.27.7.2000 n. 212, Disposizioni in materia di 

statuto dei diritti del contribuente; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 (TUEL); 

 

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 2° settore – Servizi Finanziari, in ordine alla 

regolarità tecnica  espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.267/2000 (TUEL), come risulta 

dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

Preso atto degli emendamenti come sopra approvati; 

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

Al  vigente regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

- TARSU, approvato con delibera del CC n.96 del 22.12.1994 e modificato con delibera del CC n. 

101 del 21.12.1999  e n.51 del 6.12.2004  sono apportate le seguenti variazioni: 

all’art.16,  il comma 2 è sostituto dal seguente: 

 

“2. La tassa è ridotta per gli immobili, ubicati al di fuori dei centri urbani, per i quali la raccolta 

dei rifiuti viene eseguita in maniera difforme dal sistema standard di “raccolta differenziata 

porta a porta”.  La riduzione compete alle seguenti condizioni: 

a) quando la raccolta dei rifiuti viene eseguita con il sistema del porta a porta ma, per ragioni 

tecnico-operative del gestore del servizio (accessibilità degli automezzi), il conferimento 

dei rifiuti non può essere eseguito al confine tra la proprietà privata su cui insiste 

l’immobile soggetto a tassazione e la strada pubblica ma avviene in un punto predefinito, 

indicato dal gestore, ubicato ad una distanza superiore ai 150 metri e fino a 300 metri, 

l’imposta è ridotta del 30%; se tale distanza è superiore ai 300 metri, l’imposta è ridotta 

del 50%; 

b) quando la raccolta dei rifiuti viene eseguita con sistemi e modalità diversi dal “porta a 

porta” ed i punti di conferimento, indicati dal gestore, sono ubicati  ad una distanza 

superiore ai 300 metri e fino a 600 metri, l’imposta è ridotta del 30%; se tale distanza è 

superiore ai 600 metri l’imposta è ridotta del 50%. 

 

Le distanze di cui alle precedenti lettere a) e b) si intendono misurate su strada pubblica, secondo 

il percorso più breve che intercorre tra il punto di conferimento ed il limite della proprietà privata 

su cui insiste l’immobile soggetto a tassazione. La riduzione è concessa su istanza del 

contribuente e previa  verifica ed attestazione del gestore del servizio.” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

inoltre; 

Su conforme proposta del Presidente; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 

DELIBERA 
 
di dichiarare, così come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, 4° c. del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 



Esaurite le operazione di voto, il Presidente dispone che si proceda all’esame dell’argomento iscritto 

al punto n. 2 dell’o.d.g.. 

Rientra il cons. Cocciola e si assenta Montebello (presenti 14). 

 


